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GUIDA BIBLIOGRAFICA
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LA PERCEZIONE
1. Che cos’è la percezione

Percezione, sensazioni, funzioni superiori, definizione, realtà o rappresentazione?, In che consiste il lavoro del cervello?, Un processo inconsapevole, percezione senza stimolo, oggetto e surrogato
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Un limite del condizionamento classico, dell’abituazione e della sensibilizzazione, la nozione di condizionamento operante, Thorndike, gli esperimenti con il puzzle box, le ricerche di Skinner, programmi di rinforzo, il modellamento, il rinforzo secondario

4. L’apprendimento cognitivo

Si apprende senza la mente, l’evitamento, l’apprendimento latente, l’apprendimento ad apprendere, l’insight

5. L’apprendimento sociale

Imparare dagli altri, l’imitazione, la tradizione

6. Contributi dell’etologia

Il terreno biologico dell’apprendimento, le differenti forme di apprendimento nel regno animale, l’imprinting, la predisposizione ad apprendere, le fasi sensibili

7. Suggerimenti per una concezione unitaria dell’apprendimento.

LA MEMORIA

1. Le ricerche classiche di Ebbinghaus

Il metodo di indagine, i risultati, i limiti

2. I compiti della memoria

Impiego della memoria, varietà del materiale, varietà delle prestazioni, compiti indiretti

3. La formazione del ricordo

Fattori che influenzano la formazione, parzialità dell’immagazzinamento

4. L’oblio

La formazione del ricordo, l’interferenza, il sonno, il tipo di contenuto, i fattori emotivi, l’oblio è una reale perdita di informazione?

5. Il richiamo

Il processo di richiamo, importanza della sistemazione del ricordo, suggerimenti, apprendimento a richiamare

6. Tipi di memoria

Una o più memorie?, memoria sensoriale, memoria a breve termine e a lungo termine, caratteri della MBT, tipi di memoria a lungo termine

7. Modificazioni nelle prestazioni di memoria

Le mnemotecniche, la deformazione del ricordo, i disturbi della memoria

METODI E PROBLEMI DELLA RICERCA
1. Concetti di Base

Ricerca empirica e sperimentazione, la varietà dei metodi nelle scienze psicologiche e sociali

2. L’Intervista

Che cos’è, Tipi di intervista, come si ottiene la collaborazione degli intervistati, tendenze a distorcere la verità, come si registrano i dati, che cosa si ricava dall’intervista

3. IL Questionario
Che cos’è, tipi di domande, come si prepara il questionario, che cosa se ne ricava

4. Il colloquio clinico

5. Il Test

6. L’osservazione

Che cos’è, Distorsione della verità, dissimulazione e rischi dell’interpretazione del comportamento, Posizione dell’osservatore, Tecniche di documentazione, grado di standardizzazione, Estensione dal caso all’osservazione comparata, L’osservazione in Etologia

7. L’Esperimento

Che cos’è, Le variabili, il controllo, Disegni sperimentali, Esperimenti di laboratorio sul campo e naturalistici

8. L’esame di documenti

9. La simulazione

I modelli, simulazione tramite computer e robot, simulazione attraverso giochi, simulazione attraverso il rapporto uomo computer

10.        I procedimenti complessi
Combinazione di più metodi, indagini trasversali e longitudinali

11. I problemi della ricerca

La validità, la scientificità, i problemi economici, i problemi etici, le opposizioni alla ricerca psicologica e sociale

Testo adottato: “Psiche e Società, volume A, edito da Paravia
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PROGRAMMA svolto nella classe 2 B anno scolastico 2008/2009
Docente: prof. Guglielmo Albarella

· Pensiero, Linguaggio e comunicazione

1. Il Pensiero: Che cos’è il pensiero; forme di pensiero; pensiero e coscienza; il problema del codice

2. Il Linguaggio: Che cos’è il linguaggio; struttura del linguaggio; il significato; funzioni del linguaggio; l’uso del linguaggio

3. La comunicazione: linguaggio e comunicazione; un processo di trasmissione dei messaggi; trasmissione di messaggi nell’interazione faccia a faccia; un insieme di attività socio-culturali. Scheda 4 Sistemi di comunicazione visivo – cinetica.

· L’interazione sociale: Diadi, gruppi, società

1. Che cos’è l’interazione sociale: <<le persone agiscono>>; <<una in presenza dell’altra>>; <<si influenzano reciprocamente>>; tra quel che fa uno e quel che fa l’altro c’è un concatenamento>>

2. Come si isola un episodio di interazione: Situazione, scena e centri di attenzione

3. Interazione, relazione, contatti senza interazione: : la relazione interpersonale, i contatti senza interazione

4. Ritmo e coordinazione: Che cos’è il ritmo dell’interazione; la necessità di coordinarsi; le interazioni scoordinate

5. Lato esterno e lato interno: La struttura ad icberg; i processi affettivo-cognitivi dell’interazione; decentramento ed effetto di reciprocità; l’effetto di facciata; controllo e padronanza

6. Contenuto e qualità: Che cosa si fa e come si fa; da che cosa dipende la qualità

7. Il processo interattivo: Il contributo dei partner; l’influenza della relazione; le regole sociali; le pressioni esterne; lo sviluppo interno

8. Il legame interpersonale e l’attaccamento: Relazioni e legami; l’attaccamento; come si riconosce il legame interpersonale? Da dove origina il legame?

9. Le diadi: La nozione di diade; tipi di diadi; caratteristiche della relazione diadica; come si costruisce la cooperazione

10. I gruppi sociali: da tre a qualche decina; gruppi aggregati e categorie; tipi di gruppi; la leadership

11. Le società: le diadi e i gruppi fanno parte della società; la società non è semplicemente un gruppo allargato

· Lo sviluppo del linguaggio e della comunicazione

1. Le tappe dell’acquisizione del linguaggio: comprensione e produzione; verso le prime parole da 0 a 12 mesi; le olofrasi; da 12 a 18 mesi; le frasi telegrafiche: da 18 a 30 mesi; dalle frasi telegrafiche ai discorsi: da 2 ai 6 anni; lo sviluppo della comprensione

2. Lo sviluppo dell’uso del linguaggio: Uso e padronanza; le regole della conversazione; la flessibilità linguistica; le espressioni indirette

3. Lo sviluppo della comunicazione: Nascita della comunicazione; linguaggio e comunicazione; la padronanza delle forme

4. I meccanismi di sviluppo: Fattori biologici; apprendimento; sviluppo cognitivo; facilitazioni reciproche; fattori ambientali

5. Codice elaborato e codice ristretto: Gli studi di Bernstein; codice elaborato e codice ristretto; l’influenza del codice dei genitori sullo sviluppo; critiche a Bernstein

6. Linguaggio e processi cognitivi: Il linguaggio può influenzare i processi cognitivi? L’ipotesi Sapir-Whorf; il linguaggio può facilitare la memoria e la soluzione dei problemi; fino a che punto il linguaggio dipende dai processi cognitivi?

· Lo sviluppo della socialità

1. Le capacità cognitivo-sociali: che cosa sono; Essseri viventi e cose; la conoscenza di sé; la conoscenza degli altri; i bambini piccoli sono egocentrici? Comprensione e consapevolezza della vita sociale; perché è importante che gli adulti conoscano le capacità cognitivo-sociali dei bambini

2. Interazioni, relazioni, legami: Lo sviluppo dell’interazione sociale; le relazioni; l’attaccamento; evoluzione dell’attaccamento; significato funzionale dell’attaccamento; come si forma l’attaccamento fattori che influiscono sull’attaccamento; i legami fraterni; le amicizie

3. Le culture diverse dalla nostra: Tratti universali e particolari nello sviluppo della socialità; la considerazione per l’infanzia; distinguere senza pregiudizi.

· Stereotipi e Pregiudizi
1. I Concetti: Pregiudizio, stereotipo, Distanza sociale, l’idea del male

2. Le conseguenze del pregiudizio: Discriminazione, autostima, motivazioni, progetti personali, allineamento, disuguaglianza, chiusura di gruppo, apartheid, emarginazione e segregazione

3. Come si formano e si conservano stereotipi e pregiudizi: le inferenze di partenza, l’autosuggellazione, normal social cognition

4. Fattori che favoriscono il pregiudizio: personalità, educazione, competizione tra gruppi, crisi economiche e disagi sociali, conformità e consenso sociale, classe sociale e istruzione, discriminazione, mass media, ideologie

5. Come ridurre i pregiudizi: i programmi educativi, la promozione dei contatti sociali, il risveglio delle coscienze
Bolzano 13 Giugno 2009                  prof. Guglielmo Albarella
Programma svolto nella classe terza B indirizzo Liceo Socio-Psico Pedagogico, anno scolastico 2008-2009

Docente: prof. Guglielmo Albarella

Discipline: Pedagogia-Metodologia didattica e della ricerca, Psicologia-Sociologia

Obiettivi formativi: 

·  Gli alunni sono stati  abituati a rendersi progressivamente responsabili ed autonomi nelle proprie attività didattiche,

·  Si è suscitato in loro l’abitudine ad organizzare il lavoro scolastico e domestico in modo efficiente e razionale,

·  Si è instaurato un clima di reciproca fiducia che permetterà una proficua collaborazione tra docente e discente;

Abilità e competenze:

·  Sono stati abituati a cogliere appieno le peculiarità dei problemi proposti,

·  Sono stati  abituati ad essere in grado di individuare le regole più efficaci alla loro soluzione,

·  Sono stati abituati a padroneggiare il linguaggio tecnico ed adeguarlo alle situazioni,

·  Sono stati abituati a eseguire con padronanza dei mezzi tecnici le tematiche richieste,

·  Sono stati abituati a sviluppare spiccate doti critiche ed originalità di proposte di soluzione

Metodi e stile di insegnamento:

· Lezione frontale

· Suddivisione dei temi per unità didattiche

· Didattica modulare

· Esercitazioni alla fine di ogni unità didattica

· Mappe concettuali

Verifiche e metodo di valutazione:

· Verifiche scritte alla fine di ogni unità didattica

· Almeno due verifiche per ogni disciplina in ogni quadrimestre

· Facoltà agli alunni di gestire i tempi della verifica in base agli impegni scolastici quotidiani, previo loro accordo interno

· Valutazione docimologia con scala da 1 a 10

· Verifica improntata sul metodo del colloquio dell’esame di stato, pertanto le verifiche orali saranno in parte sostituite con quelle scritte

Contenuti disciplinari, preventivamente concordati con le studentesse:

Pedagogia

· Unità I

· Il Contesto

· Le mappe

· La prima educazione ellenica

· La paidea sofistica e Socrate

· Stato, giustizia ed educazione: Platone

· Il tramonto della polis

· Unità II: L’ideale e le forme educative cristiane dall’ età antica al Medioevo

· La nascita della pedagogia cristiana

· L’ epoca della scolastica

· Umanesimo e Rinascimento

Psicologia                                                  Modulo A
· 1  Che cos’è la Psicologia
· 2  Il mestiere dello Psicologo
· 3  La Psicologia nella realtà sociale e culturale italiana
· 4 I compiti della Psicologia oggi
· 5 Conoscenza e passione

                                                                   Modulo B

· UNITA’ DIDATTICA n° 1

· Psicologia prenatale: l’universo del bambino prima della nascita

· 1 La ricchezza sensoriale della vita prenatale

· 2 Il bambino che verrà rappresentazioni e aspettative dei genitori

· UNITA’ DIDATTICA n° 2 PSICOLOGIA NEONATALE
· 3 Il ruolo del padre prima della nascita

· 4 La nascita e la separazione

· 5 Bisogno di protezione e attaccamento

· 6 Separazioni forzate ed oggetti sostitutivi di attaccamento

· UNITA’ DIDATTICA n° 3 Psicologia dello sviluppo: Le principali tappe evolutive della crescita dei bambini
· 1 Dalla “tabula rasa” al neonato competente

· 2 Lo sviluppo percettivo

· 3 Lo sviluppo motorio

· 4 le prime forme di linguaggio: dal pianto alla comparsa della parola

· 5 Lo sviluppo del linguaggio

· 6 Lo sviluppo cognitivo

· 7 Lo sviluppo emotivo e la formazione del sé

· 8 le emozioni sociali

· 9 l’identità di genere

· 10 Lo sviluppo sociale

· UNITA’ DIDATTICA n° 4 FARE CON IL BAMBINO: L’ADULTO ALLE PRESE CON IL BAMBINO

· 1 Regole sì, regole no: l’importanza del contenimento

· 2 rigidità, protezione e trascuratezza come stili educativi dei genitori

· 3 l’importanza degli stimoli esterni per lo sviluppo

· 4 L’autonomia: fare in modo che il bambino impari

· 5 L’aggressività: come rispondere alle provocazioni dei bambini

· UNITA’ DIDATTICA n° 5 LO SVILUPPO COME CICLO DI VITA

· 1 Gli studi psicosociali di Erikson

· 2 Teorie attuali dello sviluppo e ciclo di vita

· 3 Il ciclo di vita della famiglia

· 4 L’adolescenza e la formazione dell’identità

· 5 I giovani adulti

· 6 La maturità: crisi o sfida?

· 7 La tarda età adulta

· 8 La vecchiaia

· UNITA’ DIDATTICA n° 6 ASPETTI PSICOPATOLOGICI DELLA FAMIGLIA

· 1 Esistono famiglie normali?

· 2 La famiglia che cambia

· 3 Famiglie disfunzionali

· 4 Adulti e famiglie maltrattanti

· UNITA’ DIDATTICA n° 7 ASPETTI PSICOPATOLOGICI DELL’ETA’ EVOLUTIVA

· 1 Il ritardo mentale

· 2 Diritto all’educazione e integrazione sociale dell’handicap

· 3 Disturbi della comunicazione e dell’apprendimento

· 4 Disturbi della sfera alimentare nella prima infanzia

· 5 L’obesità infantile: quando il bambino si riempie di altro

· 6 I bambini e gli adolescenti depressi

· 7 Il bambino ansioso e le sue fobie

· 8 L’autismo: una psicosi infantile
· UNITA’ DIDATTICA n° 8 ASPETTI PSICOPATOLOGICI DELL’ADOLESCENZA

· 1 L’adolescenza come “crisi”

· 2 Il fenomeno del “bullismo”

· 3 Il corpo protagonista nei disturbi alimentari

· 4 La dipendenza da droga e da alcol

MODULO C

UNITA’ DIDATTICA n° 1 CHE COSA SONO I PROCESSI COGNITIVI?

· 1 Le origini della psicologia cognitiva: Associazionismo e comportamentismo

· 2 Il comportamento come espressione della mente

· 3 La nostra mente come processore delle informazioni

· 4 La percezione come fenomeno complesso

· 5 L’elaborazione attiva delle informazioni, l’importanza del contesto nell’elaborazione delle informazioni

· 6 L’esplorazione dell’ambiente: attivazione e scoperta

· 7 La curiosità e la scoperta alla base del comportamento esplorativo

· UNITA’ DIDATTICA n° 2 IL PROCESSO SELETTIVO DEGLI STIMOLI AMBIENTALI: L’ATTENZIONE E LA MEMORIA

· 1 Processi automatici e processi controllati

· 2 Come funziona la nostra attenzione

· 3 Le teorie del filtro e le teorie della capacità di attenzione

· 4 la memoria

· 5 Tre livelli di elaborazione e di deposito delle informazioni nella memoria

· 6 I processi di funzionamento della memoria

· 7 Forme e tipi di memoria

· 8 Oblio, interferenza, rimozione, invecchiamento della memoria

· UNITA’ DIDATTICA n° 3 IL CONTRIBUTO DELLA GESTALT ALLO STUDIO DEI PROCESSI COGNITIVI

· 1 Il carattere unitario e coerente della conoscenza
· 2 Le leggi dell’apparire delle forme e della loro trasformazione

UNITA’ DIDATTICA n° 4 COME DIAMO SENSO ALLA REALTA’

· 1 Noi e la costruzione di senso
· 2 I concetti, gli attributi, le categorie

· 3 I confini sfumati delle categorie e dei concetti

· 4 L’utilità delle categorie e le loro dimensioni

· UNITA’ DIDATTICA n° 5 IL LINGUAGGIO

· 1 Le frasi, le regole grammaticali e il significato

· 2 Competenza linguistica ed esecuzione linguistica

· 3 Linguaggio: capacità innata o acquisita col tempo?

· 4 La funzione sociale del linguaggio e l’uomo come prodotto della cultura

· 5 Il legame fra pensiero e linguaggio

· 6 L’influenza tra linguaggio e percezione
Sociologia

      Modulo n° 1 Le Scienze della Natura e le Scienze dell’uomo
· UD n° 1: Natura e cultura
· UD n° 2: La cultura come una seconda natura
· UD n° 3: Le scienze della natura e le scienze della cultura
     Modulo n° 2 L’articolazione delle Scienze Sociali
· UD n° 1: Lo studio del mondo umano
· UD n° 2: La Sociologia e le altre scienze sociali
· UD n° 3: L’ordinamento delle scienze sociali
    Modulo n° 3 La Sociologia
· UD n° 1: La specificità della Sociologia
· UD n° 2: Le norme sociali
· UD n° 3: Il paradigma dell’azione e il paradigma della struttura
· UD n° 4: La Sociologia e l’ordine sociale
· UD n° 5: La Sociologia e il mutamento sociale
· UD n° 6: Un’interpretazione <<culturalmente orientata>> della realtà sociale
Modulo n° 4 Le Origini della Sociologia

· UD n° 1: Le radici filosofiche
· UD n° 2: Il contesto storico
· UD n° 3: L’approccio ottimista: il Positivismo
· UD n° 4: L’approccio critico di Karl Marx
Modulo n° 5 La generazione dei classici

· UD n° 1: Da disciplina nascente a Scienza affermata
· UD n° 2: Emile Durkheim
· UD n° 3: Max Weber
· UD n° 4: Wilfredo Pareto
· UD  n° 5: Georg Simmel
Modulo n° 6 La Sociologia nel XX secolo

· UD n° 1: La migrazione della Sociologia in America

· UD n° 2: William Thomas, Florian Znaniecki e il contadino polacco

· UD n° 3: Talcott Parsons e lo struttural-funzionalismo

· UD n° 4: La Sociologia e la società industriale avanzata

· UD n° 5: L’approccio fenomenologico e le sociologie <<micro>>

· UD n° 6: Le tendenze attuali: il ritorno della sociologia in Europa
Metodologia didattica e della ricerca

· Visite guidate a due scuole elementari in vista dello stage per il prossimo anno scolastico
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